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Stralunaggio di un pensiero 

 

Manifestazione 

Manifestiamo: evitiamo gli stereotipi, i gruppi di pensiero, le risposte preconfezionate, il 

corretto, il razionalismo, la logica pervasiva, i premierati, il già detto ed il già fatto, infamiamo 

le regole stupide che pure rispettiamo, continuiamo a fare ed a far-ci domande, a chiedere il 

senso di quello che fanno a coloro che non lo sanno e non lo cercano, a coloro che ci dicono 

“è così”, alle Soprintendenze e a certi Uffici Tecnici (non tutti), agli “scrittori di regole” che le 

impongono come scelte “dovute”, scelte “politiche”, scelte “necessarie”, ma che noi ed io 

non capiamo.  

E questo vale anche per le nostre e le mie regole, le nostre e le mie convinzioni, le nostre e le 

mie prevaricazioni, nella speranza che ci sia sempre qualcuno e qualcosa che ci disilluda, che 

si metta contro, sempre.  

Basta con le parole di moda, con resilienza, sostenibilità, continuità, basta con storicità, 

percezione, psicologia, manutenzione, restauro, basta … 

Basta con le bufale filosofiche, con la decostruzione del mondo, alla ricerca di significati 

assoluti e di concetti, ancora e sempre concetti … considero ancora che il pro-getto esprima 

tutto un mondo, ma non vedo come non possa che essere il mondo del progettista individuo, 

un “progetto di mondo”, ma del suo mondo, e per questo occorrerà molto rispetto per il Mondo 

fuori … 

Sono sempre ancora convinto che formalismo estetico e sviluppo delle regole disciplinari, arte 

e disciplina, si incontrano sul piano dell’assenza di significati per gli UOMINI e per il MONDO, 

giacché gli unici significati ammessi sono quelli costruiti all’interno dell’una o dell’altra; 

tuttavia, quando mai potremo parlare di significati universali, cioè non individuali?; forse 

quando rinunceremo all’universalità e faremo dell’individualità un fattore di condivisione nella 

somiglianza, pur nella distanza … riconosciuta e pertanto vissuta e dunque cosciente.  

Quando mai esisterà L’Uomo Universale? tutto il sociologismo del mondo non può che re-

incontrare sempre solo sé stesso, perché esclude libertà e volontà individuali … eppure mi 
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impongono visioni sociali, mi ammorbano con analisi sociali; mi parlano di architettura 

sociale? di architetti sociali? di case sociali?  

Questa socialità nega le aspirazioni individuali, nega la storia, nega il Futuro, nega il fare che, 

solo, può riscattare ogni individuo ed ogni condizione.  

Ogni individuo è sociale solo in quanto individuo, naturalmente, cioè in Natura.  

Ed ogni Individuo, se così tanto individuo si sente, sente tutta le responsabilità di tutti gli Altri – 

individui. Non si nasconde nel “sociale”, si distingue nell’individuale di ognuno, nel rispetto di 

ognuno e non del Nessuno sociale. 

Per quanto mi riguarda, sociologismo, psichismo, regolismo, normativismo, sono tutte cose 

incomprensibili, ma soprattutto incompatibili con i miei pensieri, il mio lavoro, i miei doveri, le 

mie responsabilità, i miei progetti.  

Una ideologia, quella burocratica, che incide sulla vita di tutti noi così pesantemente, così 

impunemente, così inevitabilmente, e così indisturbatamente ... con essa si vuole negare la 

ricerca e la speranza, il nuovo ed il bello, impedirsi di guardare avanti con la speranza nel pro-

getto.  

Davvero non capisco. 

E questa è l’urbanistica oggi, come è stato detto: “arte del rimedio e manutenzione”, almeno 

quella che va per la maggiore nei comuni emiliani. 

Se l’idea sottesa ad ogni passo è che Costruire e fare cose nuove genera “esternalità negative” 

(ad impatto sempre negativo per definizione),  da rimediare in qualche modo, ecc. …; se essa 

rientra in quell’impostazione negativa che evidentemente permea le “intellighenzie”, quelle 

che oggi come sempre si nutrono solo di slogan: resilienza e consumo di suolo innanzitutto 

(quest’ultima, lo ripeto, solo una bestialità lessicale); e non si intende l’urbanistica invece 

come “visione”, come prospettiva positiva, come opportunità, ecc. …; dove andremo? 

Semplice: resteremo … fermi … cioè, morti … 


